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Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, 
presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante 
il tentativo - spiega -da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la 
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse 
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo 
indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di 
qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la 
correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di 
molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio 
dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in 
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
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indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse 
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione 
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei 
costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano 
applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi 
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente 
lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti 
temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari 
di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente 
dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei 
requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la 
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di 
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia 
nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al 
contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto 
utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente 
la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione 
che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle 
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa 
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di 
sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Il finanziamento della formazione in Sicilia
continua a presentare gravi disfunzioni

Dopo i recenti fatti di cronaca, Alfieri (CiForma) chiede un rating
degli enti di formazione, a partire dalla qualità dell’offerta
formativa, e uno stretto controllo dei Ccnl applicati

Pubblicato:23-05-2024 15:58
Ultimo aggiornamento:23-05-2024 15:58
Autore: Redazione

PALERMO – Ancora una volta tornano alla ribalta le inaccettabili 

disfunzioni del sistema di finanziamento della formazione nella Regione 

Sicilia.

Su questo tema, sollevato da recentissimi e clamorosi eventi riportati in 

cronaca, interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per 

il coordinamento degli enti di formazione.

“Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto La 

Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico 

‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di 

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a 

logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di 

qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare 

in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione 

destinatari di cospicue risorse pubbliche”.
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“Da tempo, – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di
quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa
in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.
Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del
lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene
calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove
questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli
“pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto
ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a
garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto
miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della
formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare
continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso
l’eccellenza”.

In conclusione, “Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e
di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del
Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi
perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di
citare espressamente la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) "Serve un rating degli Enti" Agenzia
di stampa Italpress ‐

Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) "Serve un rating degli Enti"
23 Maggio 2024
ROMA (ITALPRESS) ‐ "Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli
enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente
non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza pressochè totale di controlli per verificare
in modo capillare la correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". A
dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Da tempo ‐
aggiunge Alfieri in una nota ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto".
"Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli "pirata", gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".
"Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione
Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei
contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa", denuncia Alfieri.
Alla denuncia segue la richiesta: "Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei
requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione
del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il
corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della
formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un
impegno verso l´eccellenza".
In conclusione, "auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente Alfieri.
‐ foto ufficio stampa Fonarcom ‐
(ITALPRESS).
Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su
quelli delle testate nostre partner? Contattaci all´indirizzo [email protected]
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

23 maggio 2024

Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di finanziamento
della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia
Alfieri, presidente di CiForma, l'associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il

1 / 3
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it

CIForma

Fonte

Pag. 101

http://new.ecostampa.net/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=:J591R2&imganno=2024&imgkey=B1Y48GA7DJ0LL


tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla 
di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a 
sportello' che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di 
utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato 
a logiche superate e certamente non idonee a creare un'offerta formativa 
di qualità, cui si aggiunge l'assenza pressoché totale di controlli per 
verificare in modo capillare la correttezza dell'azione di molti enti di 
formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.
“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l'applicazione dei 
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di 
quelli che fino a oggi hanno detenuto l'oligopolio dell'offerta formativa in 
Sicilia; l'applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle 
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. 
Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro 
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in 
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di 
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del 
lavoro di fatto non sostenuto”.
“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l'ucs viene calcolato 
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi 
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli 
enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi 
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
“Il silenzio ingiustificato e l'inerzia del Governo regionale rispetto agli alert 
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di 
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata 
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti 
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità 
estremamente scadente dell'offerta formativa” denuncia Alfieri.
“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo 
e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull'accreditamento impone 
agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di 
settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in 
base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, 
l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza 
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe 
costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse 
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a 
migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un
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impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l'avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo 
degli enti di formazione che coinvolga anche l'Ispettorato del Lavoro, 
affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 
perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa 
definitivamente affrancarsi dall'onta che l'affligge e diventare davvero un 
volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di 
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

Roma, 23 mag. (Labitalia) ‐ Sul sistema di finanziamento della
formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico a sportello´ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli
per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche. Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene
calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma
vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli
alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti
temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia Alfieri.
Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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23 maggio 2024- 14:13

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione
e uno stretto controllo dei ccnl applicati"

Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di

finanziamento della formazione nella

Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri,

presidente di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degli enti di formazione.

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte

del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo

un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli

enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro

ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di

qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.“Da tempo

- dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa

in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte

degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.

Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro

di fatto non sostenuto”.“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato

tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati,

ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto

ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”. “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del

Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei

contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei

lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.“Chiediamo

ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la

normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione

del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe

costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto
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miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando

gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso

l'eccellenza”.“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle

norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di

sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve
rating enti di formazione e
uno stretto controllo dei ccnl

applicati"
23 MAG 2024
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R oma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella

Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l'associazione per

il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La 

Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello' che riconosceva le risorse 

economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche 

superate e certamente non idonee a creare un'offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l'assenza pressoché totale di 

controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell'azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse 

pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l'applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, 

compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia; l'applicazione di questi 

contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto 

livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro 

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno 

agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l'ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti 

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo 
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l'inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e 

da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da 
parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente 

dell'offerta formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa 

sull'accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo 
un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, 

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo 

applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto 

miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare 

continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.
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“Auspichiamo l'avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l'Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di

violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la

formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall'onta che l'affligge e diventare

davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di

CiForma, Lucia Alfieri.
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ECONOMIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

GIOVEDÌ 23 MAGGIO 2024, 14:20  di lettura

LOADING...

R oma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di

finanziamento della formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione

per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il

tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto
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La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un

modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse

economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche

superate e certamente non idonee a creare un’offerta

formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari

di cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno

detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,

delle professionalità di alto livello in grado di erogare

formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso

indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di

formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard)

un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs

viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma

vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un

importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale

rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli

effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei

contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità

estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
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Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento

di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra

tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata.

Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a

vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti,

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido

a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un

concreto miglioramento della qualità complessiva

dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando

gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e

a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche

l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e

abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente

arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente

affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un

volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il

presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia

Il finanziamento della formazione in Sicilia
continua a presentare gravi disfunzioni

di Agenzia DIRE   23-05-2024 - 13:58
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PALERMO - Ancora una volta tornano alla ribalta le inaccettabili disfunzioni del sistema

di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia.Su questo tema, sollevato da

recentissimi e clamorosi eventi riportati in cronaca, interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.“Nonostante il

tentativo da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione

in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse

economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso

passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta

formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare

in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di

cospicue risorse pubbliche”.“Da tempo, – dichiara Alfieri - abbiamo denunciato

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di

quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da

parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare

formazione di qualità.

Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una

ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità

di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.“Si ricorda – prosegue il

presidente di CiForma - che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai

contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati

quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.“Il silenzio ingiustificato e

l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e

incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti

risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo

ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la

normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la

conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a

garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della
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qualità complessiva dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli

enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso

l'eccellenza”.In conclusione, “Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e

di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro,

affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga

finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta

che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale”

conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia

Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma)
"Serve un rating degli Enti"

di Italpress   23-05-2024 - 16:14

MY TISCALI SHOPPING LUCE E GAST-WORLD PRODOTTI E SERVIZI

NEWS

1 / 3
Pagina

Foglio

23-05-2024

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 35



ROMA (ITALPRESS) - "Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore

Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico

'a sportello' che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle

correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e

certamente non idonee a creare un'offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l'assenza

pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell'azione di

molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". A dirlo è Lucia

Alfieri, presidente di CiForma, l'associazione per il coordinamento degli enti di

formazione. "Da tempo - aggiunge Alfieri in una nota - abbiamo denunciato l'applicazione

dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino

a oggi hanno detenuto l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia; l'applicazione di

questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di

formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.

Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una

ricaduta estremamente negativa sulle casse dell'erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità

di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda - prosegue il

presidente di CiForma - che l'UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai

contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati

quelli "pirata", gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti". "Il silenzio ingiustificato e

l'inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e

incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti

risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell'offerta formativa", denuncia Alfieri. Alla denuncia segue la richiesta: "Chiediamo

ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la

normativa sull'accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la

conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a

garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della

qualità complessiva dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli

enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso

l'eccellenza". In conclusione, "auspichiamo l'avvio di un serio sistema di monitoraggio e
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di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l'Ispettorato del Lavoro,

affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga

finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall'onta

che l'affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale"

conclude il presidente Alfieri.- foto ufficio stampa Fonarcom - (ITALPRESS). fsc/com

23-Mag-24 16:14 .
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lavoro

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e
uno stretto controllo dei ccnl applicati"

23 Maggio 2024
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Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di  nanziamento della formazione nella Regione Sicilia 

interviene Lucia Al eri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di 

formazione. “Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La 

Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che 

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo 

a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’o 

erta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per veri care in 

modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue 

risorse pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Al eri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di 

molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che  no a oggi hanno detenuto l’oligopolio 

dell’o erta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello 

in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del 

costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto 

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a 

ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei 

costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano 

applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai 

costi

e ettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiusti cato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente 

lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli e etti 

temuti: la di usa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari 

di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente 

dell’o erta formativa” denuncia Al eri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei 

requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti 

la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di 

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi o erti, l'e cacia 

nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al 

contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto 

utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 

dell'istruzione e della formazione

http://new.ecostampa.net/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=:J591IX&imganno=2024&imgkey=B1Y48GA7DJ0LL


professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro o erta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli

enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, a nché il

sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga

 nalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa de nitivamente

a rancarsi dall’onta che l’a igge e diventare davvero un volano di crescita e

di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Al eri.
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23 Maggio 2024

FORMAZIONE IN SICILIA, ALFIERI
(CIFORMA) “SERVE UN RATING DEGLI ENTI”
redazione | giovedì 23 Maggio 2024

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in 
Sicilia, secondo un modello meritocratico
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‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo 

indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza 

pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di 
cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di 

formazione. “Da tempo –aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti 

enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; 

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle 

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo 

del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di 

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. 

Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore 

di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”. “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del 

Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno 

prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse 

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che 

la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non 

pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi 

offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto 

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto 

miglioramento della qualità complessiva



dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare 

continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo 

degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema 

di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la 

formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e 

diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il 

presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –

(ITALPRESS).
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

Roma, 23 mag. (Labitalia)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione
Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento
degli enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente
assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello
meritocratico a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di
utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche
superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri 
abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli
che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il
costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce
una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno
agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si
ricorda  prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio
ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da
altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti
pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di
formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe
costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento
della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare
continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il
sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia
possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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LAVORO E FORMAZIONE

di Adnkronos giovedì, 23 Maggio 2024 2 minuti di lettura 

D o v e  l a  n o t i z i a  è  s o l o  l ' i n i z i o

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti
di formazione e uno stretto
controllo dei ccnl applicati”

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione
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Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega –
da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che
riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche
superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità,
cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo
capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di
cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di
quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in
Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.
Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce
una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che
rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non
sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti
percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente
scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli
enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore
non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e
la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un
concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della
formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente
la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
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degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro,
affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita
e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia
Alfieri. 
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 > > Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto control...

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e
uno stretto controllo dei ccnl applicati"
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Roma, 23 mag. (Labitalia) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella 
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il 
coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte 
del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, 
secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse 
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un 
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a 
creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di 
controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di 
formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata 
da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno 
detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti 
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di 
formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di 
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro 
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto 
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che 
rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non 
sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo 
conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano 
applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo 
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e 
docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert 
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria 
hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti

http://new.ecostampa.net/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=:J594HI&imganno=2024&imgkey=B1Y48GA7DJ0LL


pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei

lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia

Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e

monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di

formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata.

Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la

qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo

delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva

dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare

continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso

l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di

violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e

la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e

diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il

presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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BY REDAZIONE | 23 MAGGIO 2024

Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve un rating
degli Enti”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto

Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò

che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale

di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di

formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di

CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo –

aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da

parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo

del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo

standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto

dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma

vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30%

rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente

lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli

effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti

destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
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estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di

controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli

enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non pirata.

Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la

qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e

della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro

offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo

degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di

violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la

formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare

davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –

(ITALPRESS).
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Formazione in Sicilia, Lucia Alfieri
(CiForma): “Serve un rating degli Enti”

SICILIA BY ITALPRESS

Redazione | Gio, 23/05/2024 - 17:47

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la 

formazione in Sicilia, secondo un
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modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, 

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa 

di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione 

di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, 

l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo 
denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi 

hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare 

formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta 

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di 
formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti 

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un 

importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione 

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei 

contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità 

estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.



Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso

intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta
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applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli 
enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi 
formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la 
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, 
potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle 
risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 
dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a 
migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno 
verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di 
controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del 
Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 
perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa 
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un 
volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.



ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del 

precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in 

Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le 

risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, 

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e 

certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si 

aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo 

capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione 

destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri,

Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve
un rating degli Enti”

» SICILIA BY ITALPRESS
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presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di 

formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato 

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi 

alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta 

formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità 

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il 

r i b a s s o  i n d i s c r i m i n a t o  d e l  c o s t o  d e l  l a v o r o  p r o d u c e  u n a  r i c a d u t a  

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un 

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a 

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato 

tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti 

non vengano applicati,  ma vengano applicati quelli  “pirata”,  gli  enti 

percepiscono un importo superiore di  circa i l  30% rispetto ai  costi  

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert 

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di 

categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata 

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti 

risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente 

scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso 

intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa 

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta 

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti 

di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi 

formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la 

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, 

potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle 

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 

dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a 

migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno 

verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di 

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, 

affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato 

venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente 

affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di 

sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.
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Formazione in Sicilia, Alfieri
(CiForma) “Serve un rating degli
Enti”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente
assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo
agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo
indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare
un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di
controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia
Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti
di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo
denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto
l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di
formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del
costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli
enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo
del lavoro di fatto non sostenuto”.
“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti
non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti
percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
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ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente
scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.
Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta
applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli
enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato,
potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle
risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a
migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un
impegno verso l’eccellenza”.
In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di
controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del
Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi
perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –
(ITALPRESS).
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Formazione in 
Sicilia, Alfieri 
(CiForma) “Serve un 
rating degli Enti”

Admin |giovedì 23 Maggio 2024 - 17:48

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente 

assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un 

modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse 

economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a 

un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non 

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza 

pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la 

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue 

risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, 

l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo –
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aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei 

contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di 

quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in 

Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle 

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. 

Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro 

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in 

quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di 

formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del 

lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene 

calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove 

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli

“pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto 

ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert 

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di 

categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata 

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti 

risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità 

estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri. Alla 

denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso 

intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa 

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la 

corretta applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di 

rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità 

dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei 

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto 

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire 

il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento 

della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale, 

incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa 

e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e 

di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del 

Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 

perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa 

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un 

volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente 

Alfieri.
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve un rating 
degli Enti”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la 

formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli 

enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e 

certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di 

controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue 

risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di 

formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratt pirata da 

parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta 

formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte 

degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non 

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse 

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a 

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai 

contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti 

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e 

docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione 

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione 

dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la 

qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei 

requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta 

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari 

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, 

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento 

valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 

dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta 

formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che 

coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 

perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che 

l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve un rating 
degli Enti”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la 

formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli 

enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e 

certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di 

controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue 

risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di 

formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratt pirata da 

parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta 

formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte 

degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non 

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse 

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a 

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai 

contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti 

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e 

docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione 

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione 

dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la 

qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei 

requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta 

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari 

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, 

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento 

valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 

dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta 

formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che 

coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 

perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che 

l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.



ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la 

formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli 

enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e 

certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli 

per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse 

pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. 

“Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti 

di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

Formazione in Sicilia, Alfieri
(CiForma) “Serve un rating degli Enti”
Di Redazione - 23 Maggio 2024 

1 / 2

QUOTIDIANODIGELA.IT
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it

1
6
0
3
1
2

Ciforma Pag. 27

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, 

delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso 

indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto 

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo 

standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS 

viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, 

ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi 

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto 

agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti 

temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse 

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia 

Alfieri.Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio 

dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta 

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, 

tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza 

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire 

il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della 

formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un 

impegno verso l’eccellenza”.In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo 

degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle 

norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi 

dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente 

Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –(ITALPRESS).



Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma)
“Serve un rating degli Enti”
da Redazione | Mag 23, 2024 | Notizie dalla Sicilia

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto 

Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò 

che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, 

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non 

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale 

di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di 

formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di
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CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo –
aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto
l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo
del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non
bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.
“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto
dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma
vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30%
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.
“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente
lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli
effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.
Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di
controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli
enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non pirata.
Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei
partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo
applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle
risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e
della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro
offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.
In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la
formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare
davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –
(ITALPRESS).
Powered by WPeMatico
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

Roma, 23 mag. (Labitalia)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia
Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. Nonostante il tentativo 
spiega  da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello
meritocratico a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta
formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche.Da tempo  dichiara Alfieri 
abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli
che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il
costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce
una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno
agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto.Si
ricorda  prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio
ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da
altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti
pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia Alfieri.Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di
formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe
costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento
della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare
continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza.Auspichiamo l´avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il
sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia
possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: “Serve
rating enti di formazione
e uno stretto controllo dei
ccnl applicati”
Lavo ro  D  S i c i l i a ,  C IFo rma:  "Serve  ra t i ng  en t i  d i  f o rmaz ione  e  uno  s t re t to  con t ro l l o  de i  c cn l

app l i ca t i "
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Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati”
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(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione

nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di

CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di

formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del

precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la

formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a

sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti

capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso

passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge

l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo

capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione

destinatari di cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno

detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,

delle professionalità di alto livello in grado di erogare

formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso

indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di

formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard)

un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs

viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma

vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un

importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  
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“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale

rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli

effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei

contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità

estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia

Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento

di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra

tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata.

Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a

vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti,

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a

garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un

concreto miglioramento della qualità complessiva

dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando

gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e

a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche

l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e

abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente

arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente

affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un

volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il

presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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24 maggio 2024

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto
controllo dei ccnl applicati".

Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di
formazione. “Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La
Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che
riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta
formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo
capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di
molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio
dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo
del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente
un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi
indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati
quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati
dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la
diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta
formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei
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requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia
nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente
la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino
a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati”
23 Maggio 2024

GIOVEDÌ ,  23 MAGGIO 2024
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(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri,

presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo

– spiega – da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo

un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente

non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per

verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue

risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in

Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli

enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se

non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa

sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che

rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati

dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli

enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per

personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla

federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e

incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo

sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che
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la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del 

ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui 

la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la 

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno 

strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della 

qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare 

continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che 

coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi 

perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta 

che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di 

CiForma, Lucia Alfieri. 
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PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  23 MAGGIO 2024

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione
Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da
parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in
Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a
creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché
totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti
pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione
di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte
degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo
del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario,
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in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro
di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti
non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti
percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente
dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli
enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore
non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento
valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto
miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta
formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli
enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il
sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di
sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 

(Adnkronos – Lavoro)
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ La Commissione Europea ha...
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Lavoro Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
By redazione
23/05/2024
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". 
"Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". 
"Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  
"Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione
Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei
contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa" denuncia Alfieri. 
"Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza". 
"Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l
´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente
arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
Check out our other content
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ "L´Inps è una realtà...
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Lavoro Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
By redazione
Maggio 23, 2024
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". 
"Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". 
"Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  
"Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione
Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei
contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa" denuncia Alfieri. 
"Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza". 
"Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l
´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente
arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
Check out our other content
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico
´a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". "Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda ‐
prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti". "Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa" denuncia Alfieri. "Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza". "Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ AbbVie, azienda biofarmaceutica globale basata sulla...
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Lavoro Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
By Giuseppe
23 Maggio 2024
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". 
"Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". 
"Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  
"Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione
Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei
contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa" denuncia Alfieri. 
"Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza". 
"Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l
´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente
arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
Check out our other content
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ Bruno Vespa, lunedì saranno...
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Lavoro Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"
By redazione
Maggio 23, 2024
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". 
"Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". 
"Si ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  
"Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione
Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei
contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa" denuncia Alfieri. 
"Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza". 
"Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l
´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente
arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un
volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
Check out our other content
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

Search giovedì, 23 Maggio , 24 Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno
stretto controllo dei ccnl applicati Lavoro Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati" Sicilia, CIForma: Serve rating enti
di formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati By redazione (Adnkronos)  Sul
sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri,
presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente assessore Roberto La Galla di
riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a sportello´ che
riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo
indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l
´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti enti di
formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l´applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l
´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.
Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle
casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano
a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda  prosegue il presidente di CiForma 
che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano
applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale
rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto
gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia
Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la
normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di
settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo
delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno
verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico
´a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". "Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda ‐
prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti". "Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa" denuncia Alfieri. "Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza". "Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. Check out other tags:
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Lavoro

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti
di formazione e uno stretto
controllo dei ccnl applicati”

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli

enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente

assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello

meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci

By  redazione  - Maggio 23, 2024

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati”
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di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche

superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si

aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse

pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da

parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno

detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,

delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se

non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo

standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo

conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano

applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo

superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria

hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti

pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei

lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e

monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di

formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo

un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità

dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti,

la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato,

potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse

pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della

formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro

offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di

violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la

formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e

diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il

presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: “Serve rating
enti di formazione e uno
stretto controllo dei ccnl
applicati”

2 3  M A G G I O  2 0 2 4

R oma, 23 mag. (Labitalia) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione
per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega

– da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in
Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso
passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta
formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare
in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di
cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se
non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo
conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano
applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti”.
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“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria
hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti
pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei
lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di
formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo
un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità
dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti,
la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe
costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e
un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di
formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la
formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il
presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Economia

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati”

(Adnkronos) – Sul sistema di

finanziamento della formazione nella

Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri,

presidente di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degli enti di formazione.

“Nonostante il tentativo – spiega – da

parte del precedente assessore Roberto

La Galla di riavviare la formazione in Sicilia,

secondo un modello meritocratico ‘a

sportello’ che riconosceva le risorse

economiche solo agli enti capaci di

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche

superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si

aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse

pubbliche”. “Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei

contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a

oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi

contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di

formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di

qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce

una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs

(unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda –

prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi

indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma

vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il

30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio

Mag 23, 2024
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ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati

dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti

temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti

destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità

estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora

una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che

la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la

corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti

di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire

uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un

concreto miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. —

lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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LAVORO

23/05/2024 14:13 AdnKronos

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione
e uno stretto controllo dei ccnl applicati"

  @Adnkronos

Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di
finanziamento della formazione nella Regione
Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l’associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. “Nonostante il tentativo - spiega

- da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’
che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di
utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro
ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare
un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché
totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza
dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche”.“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato
l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione,
compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio
dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti
ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti
di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato
del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa
sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.“Si ricorda -
prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato tenendo
conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti
non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti
percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”. “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
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ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di
ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri.“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di
controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di
rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche
e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione
e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare
continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno
verso l'eccellenza”.“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di
monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga
anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso
delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la
formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che
l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.

LEGGI ANCHE
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". "Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda ‐
prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  "Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa" denuncia Alfieri. "Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza". "Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. ‐lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

LinkedIn Messenger Messenger WhatsApp Telegram Condividi tramite e‐mail
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del
precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ´a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche". "Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda ‐
prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  "Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa" denuncia Alfieri. "Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza". "Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. ‐lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di

riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le

risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo

indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità,

cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza

dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri,

presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo –

aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti

enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta

formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita,

da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di

qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del
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lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi

indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati

quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla

federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e

incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”,

denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e

monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione,

primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli

enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia

nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della

formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e

a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

La presidente Lucia Alfieri: "Da tempo abbiamo denunciato l
´applicazione di contratti pirata" Roma, 23 mag. (Labitalia) ‐ Sul
sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. Nonostante il tentativo ‐
spiega ‐ da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare
la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a sportello´
che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un
´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo ‐ dichiara Alfieri
‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli
che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il
costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce
una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno
agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si
ricorda ‐ prosegue il presidente di CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti
leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio
ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da
altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti
pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità
estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di
formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe
costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento
della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare
continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il
sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia
possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. Commenti
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione p e r  i l
coordinamento degli enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da
parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in
Sicilia, secondo un modello meritocratico a sportello´ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a
creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza pressoché totale
di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue
risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti
enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in
Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di
formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il
ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in
quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda  prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene
calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma
vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli
alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti
temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell´offerta formativa denuncia Alfieri.
Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non
pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi
formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità
al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l
´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri.
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Home  Sicilia  Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve un rating degli Enti”

Sicilia

Formazione in Sicilia, Alfieri
(CiForma) “Serve un rating degli Enti”

Di Italpress News 23 Maggio 2024
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ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore

Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico

‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle

correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e

certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge

l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza

dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo

è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di

formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni

di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da

parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare

formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del

lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che

rendicontano a UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non

sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo

conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano

applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo

superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e

docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria

hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti

pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei

lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di

controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli

enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non

pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra

cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei

partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo

applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione

e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la

loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo

degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il

sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente

arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che

l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale”

conclude il presidente Alfieri.
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LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
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lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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LAVORO

Sicilia, CIForma: “Serve
rating enti di formazione e
uno stretto controllo dei
ccnl applicati”

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione
nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di
CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di
formazione. “Nonostante il tentativo - spiega - da parte del
preceden
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Formazione in Sicilia, Alfieri 
(CiForma) “Serve un rating
degli Enti”
23 Maggio 2024  redazione 
telenicosia
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ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore 

Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello 

meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti 

capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a 

logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, 

cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo 

capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue 

risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per 

il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – 

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di 

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio 

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del 

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle 

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non 

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta 
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile 

margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo 

standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato 

tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non 

vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un 
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per 

personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert 

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria 

hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti 

pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei 

lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una
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volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa 

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta 

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di 

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, 

l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e 

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento 

valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto 

miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione 

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta 
formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di 

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, 

affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga 
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi 

dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo 

occupazionale” conclude il presidente Alfieri.



Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a
sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di
molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di
cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che
fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine
di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti
non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente
sostenuti per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di
categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone
agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base
a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa
e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un
concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la
loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il
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  23 Maggio 2024

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati”

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di

CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del

precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a

sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un

penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui

si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione,

compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di

questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato

del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo

del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un

importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione

Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei

contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità

estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata.

Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un

concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti

a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche
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continua a leggere sul sito di riferimento

l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente

arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un

volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati”

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione

nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di

CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di

formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del

precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione

in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro

ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare

un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza

pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di

cospicue risorse pubbliche”. 
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“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione

dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione,

compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di

questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la

perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di

alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se

non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro

produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse

dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità

di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene

calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.

Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano

applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo

superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti

per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto

agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da

altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la

diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte

degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo

sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di

controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra

tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo

un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari

parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto

collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a

garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della

formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare

continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un

impegno verso l’eccellenza”. 
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“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche

l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso

delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e

la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi

dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e

di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma,

Lucia Alfieri. 
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FORMAZIONE IN SICILIA, ALFIERI
(CIFORMA) “SERVE UN RATING DEGLI
ENTI”

Condividi su:

redazione | giovedì 23 Maggio 2024 - 17:45

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente

assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un

modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo

agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo

indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare

un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di

controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di

formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri,

presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di

formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo denunciato

l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi

alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa

in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse,

i l  r ibasso indiscriminato del costo del lavoro produce una r icaduta
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estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un

inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato

tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti

non vengano applicati, ma vengano applicati quell i  “pirata”, gli enti

percepiscono un importo superiore di circa i l  30% rispetto ai cost i

effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert

ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di

categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso

intervento di controllo e monitoraggio dei requisit i che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli

enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi

formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato,

potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva

dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a

migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno

verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di

controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro,

affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato

venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente

affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e

di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –

(ITALPRESS).
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Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati”

Italiaambiente
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(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, 

l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.

“Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un 

modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a 

un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge 

l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di 

cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo – dichiara Alfieri

– abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte d molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi 

hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la 

perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non 

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto 

consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del 

lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati 

dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo 

superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del 

Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto 

gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo 

sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta –

avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di 

formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in 

base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la 

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il 

corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione e della formazione 

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del 

Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia 

possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude 

il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. —

lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)



NEWS

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

Cronaca May 23, 2024

Roma, 23 mag. (Labitalia) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione

Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento

degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente

assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello

meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche

superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge

l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza

dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da

parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto

l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo
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del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non

bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta

estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo

standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto

dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma

vengano applicati quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30%

rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente

lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli

effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti

destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità

estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio

dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo

tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating

degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi

offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza

amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno

strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale,

incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare

un impegno verso l’eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di

formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e

abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in

Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un

volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia

Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

Roma, 23 mag. (Labitalia)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri,
presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega  da
parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico
a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un
penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui
si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti
enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati"

Telegram
(Adnkronos) ‐ Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli
enti di formazione. "Nonostante il tentativo ‐ spiega ‐ da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico
´a sportello´ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l´assenza
pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche". "Da tempo ‐ dichiara Alfieri ‐ abbiamo denunciato l´applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l
´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.
Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle
casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano
a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto". "Si ricorda ‐ prosegue il presidente di
CiForma ‐ che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non
vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30%
rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti".  "Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo
regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno
prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di
ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell´offerta formativa"
denuncia Alfieri. "Chiediamo ancora una volta ‐ avverte ‐ un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti
che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di
settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo
delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno
verso l´eccellenza". "Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta che l´affligge e
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale" conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. ‐
lavoro/ [email protected] (Web Info)
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) Serve un rating degli Enti

Tag: Redazione | giovedì 23 Maggio 2024 ‐ 17:34 ROMA (ITALPRESS)  Nonostante
il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a sportellò che
riconosceva le r isorse economiche solo agl i  enti  capaci  di  uti l izzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate
e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l
´assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell´azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
Da tempo  aggiunge Alfieri in una nota  abbiamo denunciato l´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l
´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso
indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda  prosegue il presidente di CiForma  che l´UCS viene
calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma
vengano applicati quelli pirata, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l´inerzia del Governo regionale rispetto agli
alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti
temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell´offerta formativa, denuncia Alfieri.
Alla denuncia segue la richiesta: Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei
requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione
del CCNL di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il
corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell´istruzione e della
formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un
impegno verso l´eccellenza. In conclusione, auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli
enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme
sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall´onta
che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente Alfieri.  foto
ufficio stampa Fonarcom  (ITALPRESS).
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Sicilia, CIForma: Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei
ccnl applicati

(Adnkronos)  Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione
Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l´associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. Nonostante il tentativo  spiega 
da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la
formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico a sportello´ che
riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche
superate e certamente non idonee a creare un´offerta formativa di
qualità, cui si aggiunge l´assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell´azione
di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche. Da tempo  dichiara Alfieri  abbiamo denunciato l
´applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno
detenuto l´oligopolio dell´offerta formativa in Sicilia; l´applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell´erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di
formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto. Si ricorda 
prosegue il presidente di CiForma  che l´ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli ´pirata´, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti. Il silenzio ingiustificato e l
´inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni
di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli
enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell
´offerta formativa denuncia Alfieri. Chiediamo ancora una volta  avverte  un deciso intervento di controllo e
monitoraggio dei requisiti che la normativa sull´accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l´efficacia nell´inserimento lavorativo dei partecipanti, la
trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido
a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell
´istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa
e a dimostrare un impegno verso l´eccellenza. Auspichiamo l´avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo
degli enti di formazione che coinvolga anche l´Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle
norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall´onta che l´affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo 
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La presidente Lucia Alfieri: "Da tempo abbiamo denunciato
l’applicazione di contratti pirata"

Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di 
CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo -spiega - da 
parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello 
meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle 
correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a 
creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in 
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse 
pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di 
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in 
Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli 
enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se 
non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa 
sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione 
che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene
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calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, 
ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi 
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla 
federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e 
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo 
sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la 
normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl 
di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la 
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza 
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a 
garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva 
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro 
offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”.

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga 
anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato 
venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e 
diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia 
Alfieri.
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 23 maggio 2024 

FORMAZIONE IN SICILIA, ALFIERI (CIFORMA) “SERVE

UN RATING DEGLI ENTI”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto

Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo

a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare

un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per

verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di

cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo

denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi

alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;

l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte

degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di

qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una

ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile

margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo standard)

un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei

costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano

applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai

costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente

lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti

temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari

di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo
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e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di

formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo un

sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei

programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la

trasparenza amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire

uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale,

incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un

impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli

enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione

e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in

Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano

di crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.

– foto ufficio stampa Fonarcom –

(ITALPRESS).
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma)
“Serve un rating degli Enti”
  23 Maggio 2024 zerouno tv staff

Condividi

Tempo di Lettura: 2 minuti

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore
Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello
meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti
capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro
ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta
formativa […]
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ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore
Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello
meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci
di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche
superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota –
abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di
formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio
dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del
lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non
bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta
estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile
margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.
“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo
conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano
applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo
superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti”.
“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria
hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti
pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei
lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia
Alfieri.
Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento
di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento
impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di
settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari
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parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento
valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto
miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta
formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.
In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di
controllo degli enti di formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro,
affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi
dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale” conclude il presidente Alfieri.
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CRONAC

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati”
  Maggio 23, 2024     0 commenti  adnkronos, newsregionali

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia
interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento
degli enti di formazione. “Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente
assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello
meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci
di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche
superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse
pubbliche”. “Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino
a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di
questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli
enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione
di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro
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produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto
consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che
rendicontano a ucs (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non
sostenuto”. “Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non
vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per
personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale
rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata
applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente
dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta – avverte – un
deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta
applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,
l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa
e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento
valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto
miglioramento della qualità complessiva dell'istruzione e della formazione
professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta
formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un
serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga
anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme
sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia
Alfieri. —lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)

Condividi:

2 / 2
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it

CIForma

Fonte

Pag. 174

http://new.ecostampa.net/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=:J59PD0&imganno=2024&imgkey=B1Y48GA7DJ0LL


Ecoseven » Lavoro » Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl applicati”

SICILIA ,  CIFORMA:  “SERVE
RATING ENTI  DI  FORMAZIONE E
UNO STRETTO CONTROLLO DEI
CCNL APPLICATI”
Pubblicato in Lavoro.

Condividi questo articolo:

(Adnkronos) – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia
Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare
la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo
indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di
qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da
tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti
enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, determinando la
perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare
formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro
produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un
inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo
standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda – prosegue il presidente di
CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove
questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti percepiscono un
importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente
lanciati dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti
temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di
ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente
dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso
intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa sull’accreditamento impone
agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo
un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei
programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento
valido a garantire il corretto utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della
qualità complessiva dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a
migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso
l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di
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formazione che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso
delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa
definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di
sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. —
lavoro/sindacatiwebinfo@adnkronos.com (Web Info)
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Formazione in Sicilia, Alfieri (CiForma) “Serve un rating 
degli Enti”

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione 

in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di 

utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a 

creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in modo capillare la 

correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. A dirlo è Lucia Alfieri, presidente 

di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge Alfieri in una nota – abbiamo 

denunciato l’applicazione dei contratt pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi 

hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro, 

determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione 

di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa 

sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a 

UCS (unità di costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti 

leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un 

importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma 

e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata applicazione dei contratti 

pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente 

scadente dell’offerta formativa”, denuncia Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti 

che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta applicazione del CCNL di 

settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei 

programmi formativi offerti, l’efficacia nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la 

conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto utilizzo delle 

risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale, 

incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione, “auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga 

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente 

arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di 

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente Alfieri.



﴾Adnkronos﴿ – Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia

LabItalia Notizie

Sicilia, CIForma: “Serve rating enti di formazione e
uno stretto controllo dei ccnl applicati”

di adnkronos · 23 Maggio 2024 · 
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Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo – spiega – da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare
la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo
indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un’offerta formativa di
qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la
correttezza dell’azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. 

“Da tempo – dichiara Alfieri – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di
molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio
dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità di alto livello in
grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo
del lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente
un inammissibile margine di guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs ﴾unità di
costo standard﴿ un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. 

“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi
indicati dai contratti leader. Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati
quelli ‘pirata’, gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi
effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati
dalla federazione Ciforma e da altre federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la
diffusa e incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti
risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente dell’offerta
formativa” denuncia Alfieri. 

“Chiediamo ancora una volta – avverte – un deciso intervento di controllo e monitoraggio dei
requisiti che la normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di
formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti, l’efficacia
nell’inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la conformità al
contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell’istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente
la loro offerta formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”. 

“Auspichiamo l’avvio di un serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione
che coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme
sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Formazione in Sicilia, Alfieri
(CiForma) “Serve un rating degli
Enti”
23.05.2024 - h 16:16

ROMA (ITALPRESS) – “Nonostante il tentativo da parte del precedente
assessore Roberto Lagalla di riavviare la formazione in Sicilia,
secondo un modello meritocratico ‘a sportellò che riconosceva le
risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressochè totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”.

A dirlo è Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il
coordinamento degli enti di formazione. “Da tempo – aggiunge
Alfieri in una nota – abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti
pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli
che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in
Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a UCS (unità di
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costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”.
“Si ricorda – prosegue il presidente di CiForma – che l’UCS viene
calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader.
Laddove questi contratti non vengano applicati, ma vengano
applicati quelli “pirata”, gli enti percepiscono un importo superiore di
circa il 30% rispetto ai costi effettivamente sostenuti per personale e
docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli
alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa”, denuncia
Alfieri.

Alla denuncia segue la richiesta: “Chiediamo ancora una volta un
deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la
normativa sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo
tra tutti la corretta applicazione del CCNL di settore non pirata. Solo
un sistema di rating degli enti di formazione in base a vari parametri,
tra cui la qualità dei programmi formativi  offerti ,  l ’eff icacia
nell ’ inserimento lavorativo dei  partecipanti ,  la  trasparenza
amministrativa e la conformità al contratto collettivo applicato,
potrebbe costituire uno strumento valido a garantire il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche e un concreto miglioramento della
qualità complessiva dell’istruzione e della formazione professionale,
incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta
formativa e a dimostrare un impegno verso l’eccellenza”.

In conclusione,  “auspichiamo l ’avvio di  un serio s istema di
monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga
anche l’Ispettorato del Lavoro, affinchè il sistema di violazione e
abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato,
e la formazione in Sicilia possa definitivamente affrancarsi dall’onta
che l’affligge e diventare davvero un volano di crescita e di sviluppo
occupazionale” conclude il presidente Alfieri. – foto ufficio stampa
Fonarcom –

(ITALPRESS).
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE PALERMO > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  48

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”.

“Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei
contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni
di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta
formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo
del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione,
delle professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.

“Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli
alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri.

“Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento di
c o n t r o l l o  e  m o n i t o r a g g i o  d e i  r e q u i s i t i  c h e  l a  n o r m a t i v a
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  10

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  14

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
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lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  120

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
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costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE SIRACUSA > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  32

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE TRAPANI > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  32

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 

2 / 3

VIVERETRAPANI.COM
Pagina

Foglio

23-05-2024

www.ecostampa.it

0
7
4
0
4
6

CIForma

Fonte

Pag. 230

http://new.ecostampa.net/imm2pdf/Image.aspx?imgatt=:J59AE3&imganno=2024&imgkey=B1Y48GA7DJ0LL


 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
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(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
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l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
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qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

 3' di lettura Vivere Senigallia

23/05/2024 - (Adnkronos) - Sul

sistema di finanziamento della

formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degl i  ent i  d i

formazione. 

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta
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applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE COSENZA > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  232

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport RegaliNotizie Contatti

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

 3' di lettura Vivere Senigallia

23/05/2024 - (Adnkronos) - Sul

sistema di finanziamento della

formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degl i  ent i  d i

formazione. 

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa
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sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

Attualità Cronaca Cultura Economia Lavoro Politica Spettacoli Sport Regali MeteoNotizie Contatti

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

 3' di lettura Vivere Senigallia

23/05/2024 - (Adnkronos) - Sul

sistema di finanziamento della

formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degl i  ent i  d i

formazione. 

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
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pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  52

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
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qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  52

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
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guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  52

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
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guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  118

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
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costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  52

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
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23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  52

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
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costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"
23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  36

da Adnkronos

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
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determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

 3' di lettura V i v e r e  I t a l i a

23/05/2024 - (Adnkronos) - Sul

sistema di finanziamento della

formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degl i  ent i  d i

formazione. 

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta
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applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE PERUGIA > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  118

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
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determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

 3' di lettura Vivere Senigallia

23/05/2024 - (Adnkronos) - Sul

sistema di finanziamento della

formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente

di CiForma, l’associazione per il

coordinamento degl i  ent i  d i

formazione. 

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente

sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse
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pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 

da Adnkronos
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da Adnkronos

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
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qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri.
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(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
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qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
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costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE TORINO > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  144

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE TREVISO > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  120

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
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qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati"

SEI IN > VIVERE TRIESTE > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  152

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia

interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma, l’associazione per il coordinamento

degli enti di formazione.

“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla

di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello’ che

riconosceva le risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,

assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non

idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si aggiunge l’assenza pressoché

totale di controlli per verificare in modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti

di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri -

abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da parte di molti enti di

formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi hanno detenuto l’oligopolio

dell’offerta formativa in Sicilia; l’applicazione di questi contratti ribassa il costo del

lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle professionalità

di alto livello in grado di erogare formazione di qualità. Come se non bastasse, il

ribasso indiscriminato del costo del lavoro produce una ricaduta estremamente

negativa sulle casse dell’erario, in quanto consente un inammissibile margine di

guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di costo standard) un

costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si ricorda - prosegue il presidente di CiForma

- che l’ucs viene calcolato tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove

questi contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata', gli enti

percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai costi effettivamente
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sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio ingiustificato e l’inerzia del Governo

regionale rispetto agli alert ripetutamente lanciati dalla federazione Ciforma e da altre

federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e incontrollata

applicazione dei contratti pirata da parte degli enti destinatari di ingenti risorse

pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori e la qualità estremamente scadente

dell’offerta formativa” denuncia Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un

deciso intervento di controllo e monitoraggio dei requisiti che la normativa

sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la corretta

applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema di rating degli enti di

formazione in base a vari parametri, tra cui la qualità dei programmi formativi offerti,

l'efficacia nell'inserimento lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e

la conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno strumento

valido a garantire il  corretto util izzo delle risorse pubbliche e un concreto

miglioramento della qualità complessiva dell ' istruzione e della formazione

professionale, incentivando gli enti a migliorare continuamente la loro offerta

formativa e a dimostrare un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un

serio sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che coinvolga

anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di violazione e abuso delle norme

sino a oggi perpetrato venga finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa

definitivamente affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di

crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di CiForma, Lucia Alfieri. 

attualità, adnkronos, labitalia
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 Top News  Ultima Ora

LANCIO DI AGENZIA

Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo
dei ccnl applicati"

SEI IN > VIVERE VARESE > ATTUALITA'

23.05.2024 - h 14:13  3' di lettura  134

(Adnkronos) - Sul sistema di finanziamento della formazione nella
Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di CiForma,
l’associazione per il coordinamento degli enti di formazione.
“Nonostante il tentativo - spiega - da parte del precedente assessore
Roberto La Galla di riavviare la formazione in Sicilia, secondo un
modello meritocratico ‘a sportello’ che riconosceva le risorse
economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente,
assistiamo a un penoso passo indietro ispirato a logiche superate e
certamente non idonee a creare un’offerta formativa di qualità, cui si
aggiunge l’assenza pressoché totale di controlli per verificare in
modo capillare la correttezza dell’azione di molti enti di formazione
destinatari di cospicue risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara
Alfieri - abbiamo denunciato l’applicazione dei contratti pirata da
parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a
oggi hanno detenuto l’oligopolio dell’offerta formativa in Sicilia;
l ’applicazione di  questi  contratti  r ibassa i l  costo del lavoro,
determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle
professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di
qualità. Come se non bastasse, il ribasso indiscriminato del costo del
lavoro produce una ricaduta estremamente negativa sulle casse
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dell ’erario,  in quanto consente un inammissibile margine di
guadagno agli enti di formazione che rendicontano a ucs (unità di
costo standard) un costo del lavoro di fatto non sostenuto”. “Si
ricorda - prosegue il presidente di CiForma - che l’ucs viene calcolato
tenendo conto dei costi indicati dai contratti leader. Laddove questi
contratti non vengano applicati, ma vengano applicati quelli 'pirata',
gli enti percepiscono un importo superiore di circa il 30% rispetto ai
costi effettivamente sostenuti per personale e docenti”.  “Il silenzio
ingiustificato e l’inerzia del Governo regionale rispetto agli alert
ripetutamente lanciati  dal la federazione Ciforma e da altre
federazioni di categoria hanno prodotto gli effetti temuti: la diffusa e
incontrollata applicazione dei contratti pirata da parte degli enti
destinatari di ingenti risorse pubbliche, lo sfruttamento dei lavoratori
e la qualità estremamente scadente dell’offerta formativa” denuncia
Alfieri. “Chiediamo ancora una volta - avverte - un deciso intervento
di  control lo  e  monitoraggio dei  requis i t i  che la  normativa
sull’accreditamento impone agli enti di formazione, primo tra tutti la
corretta applicazione del ccnl di settore non pirata. Solo un sistema
di rating degli enti di formazione in base a vari parametri, tra cui la
qualità dei programmi formativi offerti, l'efficacia nell'inserimento
lavorativo dei partecipanti, la trasparenza amministrativa e la
conformità al contratto collettivo applicato, potrebbe costituire uno
strumento valido a garantire i l  corretto util izzo delle risorse
pubbliche e un concreto miglioramento della qualità complessiva
dell'istruzione e della formazione professionale, incentivando gli enti
a migliorare continuamente la loro offerta formativa e a dimostrare
un impegno verso l'eccellenza”. “Auspichiamo l’avvio di un serio
sistema di monitoraggio e di controllo degli enti di formazione che
coinvolga anche l’Ispettorato del Lavoro, affinché il sistema di
violazione e abuso delle norme sino a oggi perpetrato venga
finalmente arginato, e la formazione in Sicilia possa definitivamente
affrancarsi dall’onta che l’affligge e diventare davvero un volano di
crescita e di sviluppo occupazionale” conclude il presidente di
CiForma, Lucia Alfieri. 
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Fonte : liberoquotidiano  di 23 mag 2024

Il finanziamento della formazione in Sicilia
continua a presentare gravi disfunzioni
Il finanziamento della formazione in Sicilia continua a presentare gravi disfunzioni (Di

giovedì 23 maggio 2024) Ancora una volta tornano alla ribalta le inaccettabili disfunzioni del

sistema di finanziamento della formazione nella Regione Sicilia. Su questo tema, sollevato

da recentissimi e clamorosi eventi riportati in cronaca, interviene Lucia Alfieri, presidente di

CiForma, l'associazione per il coordinamento degli enti di formazione. “Nonostante il

tentativo da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la formazione in

Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello' che riconosceva le risorse economiche

solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso passo indietro

ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un'offerta formativa di qualità,

cui si aggiunge l'assenza pressoché totale di controlli per verificare in modo capillare la

correttezza dell'azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue risorse pubbliche”.
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Fonte : liberoquotidiano  di 23 mag 2024

Sicilia - CIForma | Serve rating enti di
formazione e uno stretto controllo dei ccnl
applicati
Sicilia, CIForma: "Serve rating enti di formazione e uno stretto controllo dei ccnl

applicati" (Di giovedì 23 maggio 2024) Roma, 23 mag. (Labitalia) - Sul sistema di

finanziamento della formazione nella Regione Sicilia interviene Lucia Alfieri, presidente di

CIForma, l'associazione per il coordinamento degli enti d i  formazione. “Nonostante il

tentativo - spiega - da parte del precedente assessore Roberto La Galla di riavviare la

formazione in Sicilia, secondo un modello meritocratico ‘a sportello' che riconosceva le

risorse economiche solo agli enti capaci di utilizzarle correttamente, assistiamo a un penoso

passo indietro ispirato a logiche superate e certamente non idonee a creare un'offerta

formativa di qualità, cui si aggiunge l'assenza pressoché totale di controlli per verificare in

modo capillare la correttezza dell'azione di molti enti di formazione destinatari di cospicue

risorse pubbliche”. “Da tempo - dichiara Alfieri - abbiamo denunciato l'applicazione dei

contratti pirata da parte di molti enti di formazione, compresi alcuni di quelli che fino a oggi

hanno detenuto l'oligopolio dell'offerta formativa in Sicilia; l'applicazione di questi contratti

ribassa il costo del lavoro, determinando la perdita, da parte degli enti di formazione, delle

professionalità di alto livello in grado di erogare formazione di qualità.
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